

mini cmi niu musi 

TRA JOELE — MONACO — MONTE DISCIOLTO 
DELLE 39 FAMIGLIE. 

5uUa ;)pt(jata nel /S optile de^tl c/l)mmÌHÌJuatoti 

l'n» eccexione nel rito. 

39. Si è assunto^ ebe la domaatla del si- 
gnor Joele teodenle a distruggere V aggiudica* 
ziooe in grado di sesta del primo appartameo- 
to a lui già difHnitivameote aggiudicato , im- 
{)orta una diminuzione al patrimonio dei di* 
sciolto Monte , o per meglio dire , delle doti 
spettanti alle damine contemplate , principali 
interessati del medesimo j e quindi la difesa 
contro tale azione non essere un atto ammi- 
nistrativo compreso nella facoltà ordinaria de- 
gli Amministratori — Si è invocalo il fallo , 
di essere stati costoro con apposito mandato 
contenuto nella convenzione del 1 agosto i844i 
autorizzati ad esporre in vendita i beni del di- 
sciolto Monte ^ e se ne tratta la conseguenza 
di non potere essi senza altro mandato speda- 
le rappresentare gl’ interessati al disciolto Mon- 
te nell’ attuale vertenza — Si è conchiuso , di- 
chiararsi r azione del signor Joele irregolarmen- 
te diretta contro gli Amministratori. Per tale 
eccezione infine gli Amministratori chiedono 
scusa f e la dicono proposta per non assume- 
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m 

•Per legge, polche il decreto del 17 mar- 
20 1811 , nel proclamare Io scioglimento dei 
Monti di famiglia , e la loro divisione fra gl’ 
interessali , prescrisse , che fino a quando non 
ne seguisse la divisione , le amministraziom 
dovevano perdurare « e nelle nuove che gl' 
interessali dei Monti saranno costretti a for- 
>> mare , nessuno sarà compreso degli Ani- 
« minislratori passati, art. 3.° — Gli atti 
« per mezzo dei quali verranno determinali 
« cosi la SCELTA come le facolta' dei nuovi 
AMMINISTRATORI, saranno considerati come 
»» formanti fra gf interessati , un contratto 
» DI società' SOTTOPOSTO A TUTT I DRITTI DB' 
M GLI ATTI DI QUESTA NATURA , art. 3 ." 

fatto gli alti liuti della procedura per 
la vendita all’ asta pubblica assicurano, che nei 
sopradelli signori slava la rappresentanza degli 
interessati. 

Se dunque slava nvì a rumini strazione ri~ 
conosciuta dalla legge, per Tari. 164 non ad 
altri , che alla persona degli Amministratori 
dovevasi il libello intimare: se si aveva io cer- 
to modo formato un contralto di società tra 
gli Amministratori e gl' interessali , per Io stes- 
so art. il libello doveasi intimare al socio Am^ 
ministratore. 

4 i. Nè si dica che le ordinarie facoltà de- 
gli Amministratori non eccedono gli atti di am- 
ministrazione, poiché tal principio potrà rego- 


Digitìzed by Google 



sa 

lare le quisliooi tra essi e gli amministrali ^ cO' 
sì die trascorrendo agli alti di disposizione , 
potranno risultare risponsabili gli Amministra* 
tori : ma non è perciò che in costoro vien me- 
no la rajipresentanza degli ainminislraii in fac- 
cia dei terzi, e pel comodo e possibile esperi- 
mento dei diritti di costoro contro gl’ interes- 
sati ed amministrati — Ed invero : fuori dub- 
bio che r Intendente non può disporre dei be- 
ni dello Stato — come 1 ’ Agente del contenzioso 
<lei beni del Tesoro pubblico — i Sindaci dei 
beni comunali j ma ciò non pertanto essi rap- 
presentanti la legge vuole che siano in giudi- 
zio chiamali. 

Dunque se gli Amministratori del disciol- 
to Monte richiesero ed ottennero aulorizzozione 
apposiln per vendere , potevano ancora richie- 
dere ed ottenere autorizzazione apposita per 
rispondere alt azione istituita , e così uscire 
da ogni responsabilità — Ma quod petis intus 
ìiabes , nella mattina del 29 marzo cadutogli 
Amministratori riferirouo agl’interessati lo sta- 
io dcìt attuale contesa y richiesero ed ottenne- 
ro la destinazione del ragguardevole Avvocalo 
Pugnctti per la difesa di essa , e tale delibe- 
razione fralle moltiplici relative alla vendila è 
pure trascritta nel solilo registro. 

42. Che se anche il dubbio nel rito ele- 
valo piacesse risolverlo colle norme circa le 
attribuzioni de’ nuuidatarì per contratto , dcsti- 
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tulli di rappresentanza legale , si avrebbe Io 
stesso risultamento, poiché se gli Amministra- 
tori ebbero il carico di vendere e riscuotere 
il prezzo, a terminare questa faccenda neces- 
sariamente restarono autorizzati per tutti gli al- 
ti opportuni, fra quali a rappresentare in giu- 
dizio i mandanti sulla validità del loro oprato 
per la vendita. 

43, Infine chi e quanti sono questi in- 
teressati al disciolto Monte ? Qual specifica 
menzione rinviensi negli atti della vendita ? 
Cosicché potesse dirsi almeno possibile riusci- 
va all’ attore il riconoscersi , e citarli. 

Una confessione nel merito. 


44 - Gfi Amministratori han bichiabato 

ESSER VERO , 

Che D. Antonio Monaco nel 1 1 feh- 
hrajo chiese aprirsi gV incanti per la vendi- 
ta IN MASSA del palazzo all' Egiziaca e del 
territorio a Pago , offrendo la riunita som- 
ma di ducati 33 157 , eguale a quella diva- 
lutazione , cedendo però tutto a beneficio del 
Monte V aumento che avrebbe potuto verificar- 
si nelle gare della licitazione (i) — Gf in- 


(1) La prima volta dunque Monaco fu discreto ; nè si ri* 
.serVàva un premio , che poi pretese eJ ottenne , come in ap- 
presso. 

a 
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ieressati in assemblea convocali , nel i3 Jèb- 
brajo d un canto ritennero non poterla accet- 
tare per essersi stabilita la vendita in detta- 
glio , e seguita pure la preparatoria. 

Che quindi segui ì aggiudica dijjìnitiva 
nel i4 febbrojo i/f dettàglio per dieci delle 
dodici porzioni del -.palazzo ^ rimanendo in- 
vendute le altre due , ed il territorio a Pa- 
go ^ per quali cespiti col verbale di aggiudi- 
cazione fa stabilito convocarsi t assemblea per 
fssarne la vendita a ribasso. 

Intanto gli Amministratori erano rimasti 
DOLESTI pel meschino aumento di ducati 1 3 ooy 
che t asta aveva portato al prezzo di valuta- 
zione delle porzioni del palazzo aggiudicato^ 
somma che pure probabilmente si sarebbe per- 
duto nella vendita a ribasso delle porzioni in- 
vendute (i). 

(i) Se il principio di compensazione non regolasse gli av- 
Teniroenti tutti — se il povero non ritrovasse nella scarsezza dei 
suoi bisogni il compenso alla scarsezza de' suoi mezzi , gli riu- 
scirebbe la vila insofliibile — Così il noLoar. , che vuoisi in- 
teso dagli Amministratori pel risullamento’ degli incanti per la 
vendila delle porzioni del palazzo c terrilorio a Pago sta- 
va in. compenso del piacere certamente inteso pel risultamen- 
to degl' incanti precedenti del territorio a Marigtiano , e del- 
la palude fuori porta Nolana ; de' quali cespiti C atto prezzo ili 
valutazione venne alt asta nè più uè meno che radtlopp'ialo — 
MA POI QUAL DOLORE ! lo sluio ruìnoso del palazzo , che conta 
già più secoli , di cui il muro di mezzogiorno è crollante la va- 
lutazione su di una rendila immaginata ( per esempio : il pia- 
mo piano aggiudicato ul signor Joele nei capitoli di vendita si 
disse fittalo per ducati , menile che il Marchese di S Gio- 
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Gli Amministratori adunque desiderava- 
no che si fosse presentata una occasione per 
migliorare la loro condizione^ e la provviden- 
za gliela ojjerse (i) ; essendosi fatto noto a 
Monaco V esito deplorabile degl incanti , si 
offri a sopra imporre il sesto sulle porzioni 
aggiudicate in ducati i8g5 } promise di fare 
un offerta pei beni che dovevansi vendere a 
ribasso — Ma poiché l effettivo valore delle 
porzioni invendute era assai misorb di quel- 
lo PER LO QUALE ERASSI ESPOSTE IN VENDI: 
TA (2) , Monaco volle che gli Amministra- 
tori PERSONALMENTE SOPRA J PROPRII BENI glie 
ne assicurassero l acquisto per quella somma 
CHE SAREBBE STATA NECESSARIA À COMPLE- 
TARE I DUCATI' 33157. 70y prezzo intero per 
lo quale tutti i beni si erano esposti in 
VENDITA ( 3 ). 


vanni ejffètlivamente pnga ducati ^00 ; qual’ oltraggio alla pabùli~ 
ca fede ) non redarguisce gli Amininistralori di essere stali uno- 
dati nelle loro esigenze ! / 

fi) Chi ’i crederebbe! Antonio Monaco un inviato della 
provvidenza celeste ! ! 

( 3 ) Dunque non ci entrava quel dolore negli animi degli 
Amministratori , se le due porzioni del palazzo e '1 territorio a 
Pago rimasero invendute , poiché il loro effettivo valore era as- 
sai minore di quello per lo quale si erano esposti venali : nè ili- 
versa norma di valutazione erosi usata per le porzioni vendute, 
e se ebbero tal sorte con un' aumento ancora di ducati l3oo^ fu 
cjuesta veramente una provvidenza del Cielo. 

(3) Ma se i fondi restati invenduti valevano prccisamente 
tanto quanto occorreva per completare i ducati 33 tenuto con- 
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E poiché si previde poter Monaco non 
rimanere aggiudicatario per intero , in tal ca- 
so se il ritratto dai beni tutti venduti ed in- 
venduti , avesse dato un valore eccedente i du- 
cati 33 i 57^ al Monaco si dovevjI dare vir 

PREMIO (l). 

Ora gli Amministratori considerarono , 

ti) del prezzo delle porzioni uggiudieiile, ed allori quale interes- 
se sjiin^'evd Monaco fiHo al punto di chiedere un’ assiccrazioxk 
per lo aetiuisto roezoio ; e quale interesse spingeva gii Ainmini- 
stralori sino al punto di obbligarsi sopra i pnoPRii resi ? Dun- 
que valevano molto dippiù — E l'interesse ad averli a quel prez- 
zo , era appiinto per indenniztarsi di quanto a titolo di sesta , e 
di quanto gli aggiudicatarj dijffinitii’i avepano so/ira-iii />oslo sulle al- 
tre porzioni dff indicate ; per far ritorno a quella prima oflerta 
di aajuisLo del palazzo e territorio in massa , c ciò llopo esple- 
tata 1 ’ aggiudica in dettaglio — E la ragione della garentia pre- 
stata per Monaco su i proprj beni dagli Amministratori , era ap- 
punto per sottrarre Monaco dalle conseguenze di una licdazioiic alt 
asta j cosi thè da un canto Monaco sarebbe risultato obbligato , 
c dall’ altro canto disobblisato : cosi che risultava in condizione 

O 

dispari coi terzi; cosi che infine l ' i icanto degenerava in un g uj- 
ro di mani — Ma si dirà, nel 2on»arzo ninno comparve per o- 
praiinporre sulle porzioni della casa e sul territorio a Pago nc>- 
rs a ribasso — E come comparire quando già dieulgati e noto- 
rii erano quei fatti articolati nel n. 9 e seguenti del libello ; 
eppure vi fu un pebecriso che voleva sopraiinporrc ’ sul terri- 
torio a Pago , destro perù , o avvertito al inoincnto , poiché 
odorato il raggiro ( né bisogna avere sottili narici essendo pr - 
sente il Monaco ) senza neauchc aprir bocca , ripreso il de- 
posito , scappò. 

(1) Ma qual PREMIO sbietta al terzo offerente fuori contrat- 
to ? Ma a c|ual cifra giungeva il premio promesso a quell’ meh.- 
to dalla proveidenza del cielo ? Vanamente si è taciuto : ed al si- 
nzio supplisce il numero 9.” dei termini deW azione. 
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che il PREZZO GIUSTO dell edificio era di du- 
cati Soooo f e quello del jerritorio a Pago po- 
co PIU DI DUCATI 3ooo ( ioDaDtl slà detto 
che la rendita coacervata giungeva appena a 
ducati a 4 © (i) ) cosicché non era ragionevo- 
le pretendere per tutto una cifra al di là de' 
ducati 33 i 57 — Ma il Monte avrebbe per- 
duto circa ducati 7000 nella vendita a ribas- 
so dei tre cespiti (2) pei quali ad onta dei 
replicati avvisi affissi ed inserzioni nei giorna- 
li non erano per ben due volte comparsi ab- 
bia tori (3). 

( 1 ) Diinqiie gli Amminiitralori nei capitoli di vendita di- 
diiararono il non vero , dicendo cLc la sua rendila annua era 
d) ducali ; come il non vero , dichiararono sul propo- 

sito della rendila del pi imo piano del (Kihazo. 

(•j) Se il terrilorio u Pago non valeva più di due. 5ooo, 
perdila rffelliva il Afonie non avrebbe avuta , ma mancanza di 
priifiitu — Ora , secondo i delti degl* Amrainistralori , ad onta 
che i Ire cespiti liiuasti invenduti inala fioco valcennn , vollero 
essi averne F altissimo prezzo di ealutazione j e per via di un con- 
tratto , e pel mezzo d' un Monaco , divisarono e riuscirono to- 
gliere agli aggiudiculurìi difGnilivi il vantaggio , che dicono aver 
essi fallo ; e credono poterlo ritenere in buona coscienza , co- 
muiKpic non per indennizzarsi di una perdita effettiva sulle {>or- 
zioni invendute , ma per ottenerne un prezzo assai maggiore di 
quello che valevano ! ! Ala , sante norme del giusto c dell' u~ 
neslo. 

(3) Pel secondo appartamento al prezzo di valutazione vi 
erano e sono comperatoli , come il f disertore ) del Prato , al- 
tro ragguardevole personaggio , ec. — Pel quartino sottoposto 
fi primo piano intendeva ed intende comprarsi al prezzo di va« 
' 'taziouc dallo stesso signor Joele — - Pel territorio a Pago , chi 
ville mai tanta stranezza ! dicesi stare al fondo della Provincia di 
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Quindi ad evitare una sicura perdila gli 
Amministralori mossi da uno zelo fforf co- 
MUNE e troppo meritevole di lode (i) non 
difficoltarono assicurare il Monaco nei sensi 
di sopra espressi nel loro proprio nome e su 
i loro proprii beni (s). 

Ed a questo modo gli Amministratori , 
nella fiducia di non ledere gH interessi di al- 
cuno y agirono. 

45. Risposta — Falsa Ritenuta 

per un momento la confessione degli Ammi- 
nistratori , ecco il concetto che della bisogna 
debbe farsi — Disposta la vendita in dettaglio 
del palazzo , emanati gli avvisi , fatta la pre- 
paratoria, apparve agli Amministratori ed am- 
ministrati inammessibile la offerta di Monaco 
pella vendita in massa, venne perciò rigettala 
colla deliberazione del i3 — Seguita l’aggiu- 
dicazione diffìnitiva nel i4 delle 10 porzioni 


Prìncipato ultra , in ronfine di Benevento , alle falde degli Ap- 
pennini : eppure si pretendeva venderlo neW amena Partennpr ! 
■ ome sperare , che un nostro concittadino pensi ad avere affu- 
re con montanari degli Appennini ! come sperare , che costoro 
per fare un' acquisto , si avrebbe dato la pena di un viaggio , 
di una dimora in Napoli , di acquistar conoscenze , scegliere Ae- 
vocali ec< 

( 1 ) cioè, secondo la diversa maniera di pensare. 

(a) GaFentia cessata , essendo seguita 1' aggiudicazione nel 
no marzo oon quel ribasso , importante per Monaco 1’ acr|uisto 
del palazzo in massa c del territorio a Pago per h solo pivzzo 
tfi ealniazione. pcon ehjt demokstkjadvm. 
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più gli Aid minislratori non si consigliarono 
PER c^UELLE RAGIONI , invece coUo scopo di 
evitare il danno risultante dalla vendita a ri- 
basso delle altre due porzioni del palazzo e 
del territorio a Pago — Monaco ricomparve 
coir antica sua offerta , modificata nei termini 
e nel modo di esecuzione secondo lo stato no- 
vello delle cose : niente altro voleva sborsare 
che il nudo prezzo di valutazione: temeva di 
\\u aumento aUasta del prezzo dei fondi messi 
a ribasso j e perciò chiedeva garentia dagli 
Amministratori su i propri! beni, per ottenerli 
per quella somma che sarebbe stata necessaria 
a completare il prezzo totale di valutazione : 
prevedeva un maggiore incarimento delle por- 
zioni aggiudicate sulla sua supposta offerta 
del sesto ; e perciò chiedeva un premio. 

Or gli Amministratori fatti dimentichi 
di quelle prime ragioni avute per rigettare al- 
tra volta la stessa offerta del Monaco, e forse 
meno riprensibile ,* fatti dimentichi che , 
per la seguita aggiudica difiinitiva delle io por- 
zioni del palazzo, il dominio di esse erasi tra- 
sferito; FATTI DIMENTICHI del precetto di legge 
che annulla ogni atto relativo alla cosa altrui^ 
FATTI dimentichi delle condizioni legittime di 
ogni offerta dei sesto, e delie obbligazioni del- 
l'offerente; FATTI DIMENTICHI che a tal modo 
si carpiva agli aggiudiratarii diffinitivi le cose 
aggiudicate ; fatti dimentichi , che a tal 
modo f onde ritenerle , erano obbligati a con* 


Digitized by Google 



co 

tendere, con chi costituito crasi invulnerabile, 
e godeva pure di un premio per la parte che 
disimpegnava : fatti dimentichi , che a tal 
modo il vantaggio , forse , da essi legittima- 
mente acquistato si carpiva ben pure, e si rivol- 
geva in PROFITTO degli amministrali, poiché, come 
si è letto, le porzioni invendute rimaste valevano 
assai meno di quello pel quale eransi venali 
esposte ; fatti dimentichi della prescrizione 
dellart. aii delle leggi penali — gli Ammini- 
stratori, ripeto, accettarono la oflferta del Mo- 
naco, MOSSI DÀ UN ZELO NON COMCNE , E TROPPO 
MERITEVOLE DI LODE ! 

46. Dio immortale ! E potrà credersi 
che a quel modo gli Amministratori agirono 
nella fiducia di non ledere gl’ interessi di al- 
cuno ? — Si è dello e più volle ripetuto, che 
dall animo degli Amministratori è assai lon- 
tana la detestevole idea di arricchirsi col dan- 
no altrui, e con frode — che gli Amministra- 
tori sono di una illibata e troppo nota mora- 
le — È vero , FERISSIMO ,* il signor Joele lo 
}ia ad alta e sollenne voce , con alti intima- 
ti sXì'aurora del giudizio , detto e ripetuto — 
Ma debbesi pur convenire, essere essi uomini, ' 
e quindi fallibili : debbesi ancor convenire, 
che la iniziativa sull’ andamento di questo af- 
fare riservata non si avevano^ e che ogni loro 
risoluzione era sull’ esposto , ed analoga alla 
maniera, come* le cose dagli Agenti loro si e- 


Digiti^cd by Google 



61 

sponauìno — Si è la difesa coochiiisa, dicen- 
dosi, che NiVNO ha avuto mai la bassa idea 
di frodare il signor Joele per lucrare a suo 
danno: quel ninno poi aflfaUo può stare , di- 
versamente come sfogare la 5 .* interrogazione, 
CVR ; è pure una moderatezza il non essere 
sollecito del quis. 

47. Per le quali cose va naturalmente 
sommesso all’ alto discernimento del Tribunale, 
risolvere, se, subordinatamente al merito dei pri- 
mi mezzi dellazione, stante la fatta confessione 
possa già dirsi giusta e ben verificata la domanda 
del signor Joele , per la dichiarazione di nu/- 
lità della così delta offerta di sesta del 2 4 
febbraio, e successiva aggiudicazione del 26, a 
causa di esser stata conseguenza immediata ed 
effetto necessario di un contratto passato tra i 
già proprietarii della cosa ed il terzo , nullo 
perchè relativo alla cosa altrui: gradualmente 
a causa di essere stata imposta la offerta , e 
l’aggiudicazione seguila, in frode degli aggiudi- 
catarii dìilinilivi. 

J’-d, ove il Tribunale creder possa, che non 
ostante la falla confessione, la causa uon risulla 
nel merito pienamente inslrnita ( locchè non 
pare ), in tal caso il signor Joele di bel nuovo 
insiste , perchè ordini la esibizione delle deli- 
berazioui del j 3 , 21 e aS febbraio e corre- 
lativa lettera obbliganza di Monaco, donde ri- 
leverà il modo e le condizioni del riprovalo 
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conirallo nella sua nudità e schiettezza, quin- 
di la violazione della legge, [la lesione del di- 
ritto del terzo — E subordinatamente ^ perchè 
si ordini la pruova per titoli e testimoni di 
tutt’ i fatti articolati nel libello del la marzo, 
nell’atto del a8 detto , ed in quello dei iB 
corrente. 

Napoli ai ao aprile i84G. 

Carlo Socchi 
Maffeo •Mode»' 
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